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Il vento, nell’antichità, era una forza 

molto importante. Una specie di dio li 

controllava. Era in effetti un uomo, e si 

chiamava Eolo. 

 



 

Si racconta che fosse un uomo giusto e 

ospitale verso i forestieri, molto saggio, 

talmente saggio che gli dei vollero che 

andasse a vivere con loro per poter 

sfruttare sempre i suoi preziosi 

consigli. Era anche un esperto 

navigante, anzi sarebbe stato lui ad 

inventare l'arte di navigare con la vela 

e ad insegnarla a tutti. 



 

Un giorno il re degli dei, Zeus, decise di 

imprigionare tutti i venti dentro grandi 

vasi (anfore) perché li riteneva 

pericolosi e temeva che se fossero 

rimasti senza controllo, avrebbero 

potuto spazzare via la terra e il mare. 



 

Naturalmente i venti servivano agli uomini e non potevano stare per sempre chiusi nei vasi in cui li aveva messi 

Zeus. A Eolo, dunque, spettava il compito di liberarli come voleva. Se voleva che soffiassero via le nuvole e 

facessero semplicemente fresco durante l’estate, si limitava a liberare un vento alla volta. Ma se decideva di 

scatenare una tempesta, o addirittura una tromba d’aria, con la sua lancia apriva un varco nella scogliera che 

proteggeva l'isola, e lasciava che i venti si lanciassero fuori disordinatamente attraverso questa apertura. 

Una volta chiusi, il re degli dei nascose i vasi in una grotta nel mar Tirreno, a Lipari, 

un’isoletta in mezzo al mare, vicino alla Sicilia. Zeus chiese al saggio Eolo di trasferirsi nella 

grotta e di fare la guardia ai venti. 



Talvolta Eolo escogitava sistemi assai 

ingegnosi per usare i venti...ad esempio 

per far viaggiare le navi. Si racconta, 

infatti, che Eolo potesse chiudere i venti 

dentro grossi sacchi fatti con pelli di 

animali, che poi i marinai potevano usare 

per gonfiare le vele e far procedere le 

loro barche in mare, o, al contrario, 

potevano tenere chiusi nei sacchi i venti 

che soffiavano in direzioni opposte a 

dove volevano portare le navi. 

Talvolta però i marinai non erano bravi 

ad usare i venti racchiusi nei sacchi di 

Eolo, e così capitava che li liberissimo 

tutti insieme, producendo violente 

tempeste che facevano affondare le navi, 

anziché salvarle! 



 

I principali venti erano otto, alcuni 

freddi, altri caldi, alcuni portavano 

tempeste e uragani, altri annunciavano 

la primavera e la bella stagione, alcuni 

portavano la nebbia, altri la pioggia che 

dissetava terra. La gente di mare, i 

naviganti, i pescatori davano grande 

importanza ai venti, fondamentali per 

la loro vita e il loro lavoro. 



 

Perché era così importante 

nell’antichità: semplice, se volevate 

viaggiare in nave o anche in una 

semplice barchetta, era necessario 

remare con grande fatica, oppure 

affidarsi al vento e alle vele. Non 

esistevano, infatti, i motori a elica delle 

barche e delle navi di oggi. 

Nell’antichità, poi, non c’erano le 

macchine per asciugare i vestiti 

bagnati, né i phon per asciugarsi i 

capelli...l’unica soluzione era affidarsi 

al vento e al sole. 


